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Si veodvQO da benedetto Soto Librato in p,^„, m „ , 

per andare a l. Catena dcila^SapleLa?”^'^'"* ’ 



L ^Driw■ne, eib«darncirtp de! Sant» GiaMeo , co«fi^‘à al/CJJ^o di Moisc , jjuanlfc 
j’Blffno Dio ebV libjsrato il'jfppolo A(po ihìì?iefyità di Egkco , Cjpgf memoria 

bcl^ScioJtoma^dò a Mduè> cj al jopo^hl^eo IJjàditìco , «Jove^'celjj- 
•brart'folcnncffisnce ogr!i rft:;;ìio'Anno , e'chc in quel tempo non fonc lecito ad alcu- 
no coltivar la terrene iodor» liipni i fc cfce')li riii)éttj:(lsr^ li debiti a*cbi non aveva il mo- 
do di pagarli alli Cfttdit'óri , è ii^cJu;iÀ fct\ imo Anno era chj^anuìo l’anno della Terra » « del 
ripofo del Signore’. (Jrdinò dipfi i eh^ ogni cipijt|aota Anni f comjautando t^njl giorno, che 
il Popolo Mraèlfticlt/ftfcf dall Figitro ,'e'd ogni cinqàantcìl.no Annb'fi faceflc grandiffima fella, 
e allegrezze, edera chianiat>» IfAopp'ddl^ ^|e djhGiubileo. Pcrcioche Giubileo 

non calerò che noa rcmillioneV iibctah'iine '^ , ‘liderfà o relallazione gcneraliffima , la qualo 
prelTo gli Ebrei & facear) tle’S^tiivtb di Efèidi^ t r’^olft^nionj ^e ]*q ql^el^^aono non poteva- 
no coltivare latetfa 'die Iddio ìi davi li fTurti mnfiiiiiic'aii per poter vivere tutto l’aBno f che 
non li lavorala,; ^eft’ Arino cominciavi ':id iB .rt'dì SsftcmbiJ dell’Anno ft^uente, come a 
noi'.coMiiicla'^ni Zif. di Deceinbfe bfa d.e' cóli Ita i' Giubileo EccIelialHco , e CrtHlano,' non 
£• altro ej^q p^a remifliòne , e liberazicn^-'i però que.itq fortjjy^rcpji/Iìool lì iro^Mo nella Sacra 
Scrittura tante forti di Giubilcó , dob jiaTiio uii noi che li rtcrovino . E quelle al nollropropo- 
fitofono quattro. La prima è oiielia che iìdegge ncl’Lcvicjco al cap. 1 5. e 27. quando li dava 
libertà alli Schiavi Giudei, che !; faceva- la^emlflionc amplillnia di diteci li debiti, e l'erediti 
ritornava alla proprià.Tttib&^*lj,|fputlJ;^jit-Ìi rcliituiviino aUl pt'oprf Padroni antichi di effe»/ , 
ed anco li rrfcindcvanqlenfufe, t li latcva ogni cin^naitraaani , feconda Remiflione, o 
Giubileo ,c Hata la Redenzioncdcl Mo.vló , latta da Nnllro Signore Gc-.ù Grillo > Con il fuo 
Prcziolidimo Sanghe, eoa CB^a]Cyha llÌKrad tutti dól giogo , c fervità dd peccato , e di Sata- 
oaflo. .. /c . , , 

La terza RenJiflàone , o Giuoiico fu quando Jo Spirito Santo , il 'giorno della Pentecolle 
defeendendo in for»a,di lingue infocate l'opta a gii Apolloli Santi , c gii diede cotte le fue gra- 
zie, e la remiffionc Plenariadi tutti gli peccad.f - , * ' 

La quarta Remtfliodev ©Giubileo^ ^ l’E«clc/raflico-, che Qggidi alla Santa Chiefa Catto- 
lica Romana l’A Imo Santo ,. la quale è dillinca dai!' altre , perche li S.-ammi Pontefici Romani 
ufano in qiiefl’Antio di iinirticre i e perdonare le pene , che rcllauo da jtiiitlì 51 temporalmente 
peri peccati, S. Paolo nella 2. Epillola a Corinthi cap. a. c4 i Somiui Pontefici nelle loto 
£olle dell'Anno Santo I lo d.'iianiano in divertì aomi , cioè AnnoSacftr, Anno del Giubileo , 
Anno Santo , Anno di Benignità , Anno Placabile , tempo accettabile , giorno di falnte , tempo 
di mifericordia , e di ricchezze . No.'lro Signore -Papa^lnnoccnzo X.' lo chiama Anno del Signo- 
re ,placablle di remiflione , c^ di perdono ^ ^ - 

Si chiimì anco qnell'Anno S,mtif!i no del Giubilèo* / jk» div-arfì nVrn i./primo è chiamato 
da’Sommi Poacellci , Anno def Giubileo, li quali hanno concSire onoltc I.i,l>!gcnze . 

Secondo è cbiairiato Anno di Sauritìcationa , cosi nel LeiìitiCo , come ió diverfe Bolle de’ 
Pootefiei . Terrò c cliiamato l’Anno dell? tqmiliione, cori oelfa Sa; ra Scrirnra. come in molte 
Bolle de’Pontcficl . Quarto , fi chiama 1 Anno del Pagamroto , cioè dtiie Poi .' , che rollano da 
partirli li peccati già perdonati , come li legge io S. Cipriano Quinto , è desta l’Anno dalla Pa- 
ce , cd Indulgenza del Sacro GiiiMlco, c detta Indolgeiizadi Pace , che ebsì-vien detta da Ilaia 
Profitta al cap. 5 h e S. Paolo al 2. cip- agli Ef^ , S. Cipriano nejl'iipill. 2. fcritta al Clero . 

Sello è chiamato Remiflione, e indulgenze > comò fi legge in molli luoghi del Teftainenio 
Vecchio, e Nuovo »nc i Sacri ConeiJj , e da rutti li Santi D-arfori Cattolici . Settimo , è chia- 
mato Giubileo, c Donazione da i Sani Dottoii ,da'Sumini Pontefici , c dalla Scrittura Sacra* 
Ortavo , è chiamato delle Bencdi.’ioni , delle qual) fé ne ritrqvi'no due , una grande , «-» 
l’altra piccola , la grande , e la rc'infiionc de peccàti mortali, c l’altra ck’vcniali . Di quella 
Bcp.Bditiooe dell’Anno Saaico del Giubileo David nel Salmo ; Super tetuiuw tuum beneiìtio tua-. 
dicendo che noflro Signore fparga fopra il Popolo fedele là renjiijìone,, c Jj jae^dizipne , e-^ 
indulgenze non piamente perdonando le colpe cOn la fiù grazia uiiufa j ora aAc<>le^peoe con il 

teforo delle fiere ludulgcnze . . . , -- 

{ijono , è ci^amato Giubileo , orero Indulgciiza Plciwria , elTcndochc a fimilitudiic del 




Ba(te(ìmo liberi l'Uomo da ogni colpa e pena ; dalla colpa par il Sacramenta della Penitenza ; 
dalla pena in vini dell'Indulgenza, dimanieracale , che morendo alcuno dopo aver cnofeguico 
!c”ittiinameme , ebbene il Srneo GUiMleo , oltidnlgeoza Plenaria , l'ubico ie ne volarebbeat 
Cielo fenza-coccar le p.cne d4'Pirrgatoirip .. i. ■ 

Decimo, & ultimo è chiamato Indulgenza , Giubileo, e Redenzione , elTcndocIu coo_. 
I Indulgenze noi Veniamo 'a ricomprarci', e liberarci dalle pene de i nofiri peccati . . ^ 

Da onde lia derivato il nome Giubileo , alcuni vogliono, che il nome Giubileo difeenda 
dii Vocabolo Ebreo Jobt'l ,1 che vuol dire Corno , o Tromba v. perchè appreso a gli Ebrei era 
c^flume di annunziare , e publicare il Giubileo a fuon di Corno , o Tromba Altri vogliono , 
- che 6a derivato dalla parola Jobcl , che vuoi dire reinilTione , o demiffione . Altri vogliono , 
che la parola Jobel, voglia lignificare principio dell'Anno <}uicquigeIimo : nella legge Mofaica 
li dava principio alle remilTioni , e liberazioni dei Giubileo ,che voglia lignificar mutato } per- 
che nel tempo del Giubileo lì facevano molte mutazioni • eiTend’oche li Schiavi divencalTera li- 
beri • le PoìTeflioni rirornavano a!li loro primì-Padroni . Alcuni Scrittori Latini chiamano que- 
llo nome di Giubileo dal Vci bo [..vi io Jubilo , dalla giubilazione ,eJ .lilegrezza ; onde dice.-» 
S. Agollino , e S. Fom tufo d''Aquino , che il Giubileo non è altro , che una granJillima alle- 
grezza : alcuni Dottori dicono, che Giubileo non lignifica altro che ripofo , e quiete , voiendu 
che abbi la Tua origine , c derivazione da quel fertimo giorno nel quale Iddio Signor Nollro lì 
liposò dall'opera della Creazione del Mondo . Altri dicono che Giubileo fia tale , che fem- 
pie vada germagiiando nuovi Frucri , non folo Temporali , come, accadeva a gli£brci i Ma _4 
principalmente Spirituali , come la a noi CTifliani con tante grazie , rerniilìoni , Indulgeaze , e 
Frutti di opere buone . Alcuni vogliono , che quello nome Giubileo fecondo la voce Jobel vo- 
glia lignificare l'Anno grande di Dio « cioè un'anno degno , e onorato Fopra tutti gli altri , cv 
più eccellentc'di tutti , nel quale il Signore Iddio communica > e dà larghiiiimamcnte agii Uo- 
mini i doni , e le grazie della Aia infinita bontà e nvifericordia . . . , ' 

Deli' origine ,ed oirichirà del Santo Giu'.’ileo . £' Aipcrfiao qui riferirà le molte opinioni 
di Scrictoti direrli,Ic quali a bella polla per bre vità noi prefentemente tralafciamo. Diremo fala- 
mencc , che la S. Romana Chiefa per illinto dello Spirito Santo i Sommi Pontefici lì Amo molli 
ad ordinare l’Anno Santo del Santo Giubileo , e adornarlo , ed ampliarlo di tante rcniiflìoni , 
e Indulgenze perche era cofa neccllària, e conveniente , che i Crilliani ancora avelTero un’An- 
‘ DO determinato per la remilfione , o relallazione dei debiti , c.J obiigatimi fpirituili , ficcomc 
' g'i Ebrei avevano un'Ainio certo e determinato , che ricevevano Ja.rcmiliiun: de i debiti , fer- 
' vitùicd obligli! temporali, eiFeodoche la Santa Madre ChicAi- Romana > coula-Leggc Vange- 
lica lia Fuccedura in luogo della Leggo Mofaica . . i. ' 

■ Adunque fu fllituito il Santo Giubileo da i' Sommi 'Pontefici ogni ccntefimo anno 
dal quale Kal'cer.ipo di Bonifacio Papa Ottavo , che fu del tapp. la vigilia idelfca Natività 

■ di Nollro Signore , clTendo la frequenza del Popolo in San Pietro di molti Pellegrini , che-» 

■ etano veim:i per acquillar; quello faiito Tcfara delSantilfioio Giubileo , non avendolo prò. 

r.unciato , il dotto Papa redò molto njaravig.’iato di tanta frequenza di Popolo , fece una JBoIla, 
chi combìcìj : y^nhiguorwa /jaitt fide rch'h , con l' intervenro del Sagro Collegio de’Cardi- 
n:li,dollTndulgeoza,c celebrazione del Santo Giubileo ogni cento ajini; onde fi vede che il 
Santo Giubileo è aatichi<fiiT»,ff vific^^o.iKlla Clnefa Rdlnanf Catto(ica,molcoavaaci PapaRo- 
niljcio Otta'/o . • w— i < i-i 

Papa Cle.-nente Sedo , clTcndo fpirato dallo Spirito Santo , mutò la celebrazione dell’ An« 
m> Sjiito , e !■> ridiidc all'Anno quioqaagcfi.no, accioche ficcome il Giubileo de gli Ebrei li CC* 
librava l Anno quinquagefi no , così ancora li Crilliani cclebralfeil Sant» Giubileo . 

Papa Urbano Sello per maggior nollro beaefizio , e utilità , vul.-n Jo infieme con più fre- 
quente medicina fovvenire aU'umana fragilità noRta , ed anco ridurci a memoria , ed onorare il 
^ tempo , che il Nollro Salvatore Aeree in quella vita mortale crenratre anni, e cosi comandò, che 
ficelebraife il Santo Giubileo,pgni trencatre anni . 

Papa Paolo Secondo lo riduAe ad ogni venticinque anni, ifpiraco da Dio NoAro Signore 
Padre di mtfericerdia a e Dio'deUe coofolaziooi, il quale ci coafola nelle noAre ctibolaziooi^ 

veden: 



V 



dcndo che i couiinovi , ed influiti noftri mali e miferie, avevano di bifogno di più fte^uenie 
ned) priricipalmcnte in quelli noiiri uldmi tempi , ne i quali Ja malitia li io c«lmo«i.JU carici > 
rervore della penitenza è ai tutto raffreddata >ed cflinra . i , r >n • 

Papa Silio Qjiarco lo confermò con la Bolla eji^rcfi t il qailfi 1 » celebrò 

anno 1475. . • • . r 

Chiefe* che £ vlfìtano per confeguire il Santo Giubileo. Si foleva amicameme per 
'nuìlcarc qiieOo Santo Teforo del Giubileo > viUtare foUinctala Saciofanta Baltiicadì S< Pie* 
o , cITendo quella Cliiefa di grandillima dignità > e degna d’ogni riverenza e venerazione > e 
ua!i origine, e foiidamenco dell Astio Santo . In quella Chiefa vi è la Tua Porca Sanca la quale 
.Olirò Signori Papa Clemente l eczo le aperfel' ultimo di Decembte il giorno di S..Silvel)ro, 
Papa Bonifacio Occavo nel ■ joo. vi aggiunfe la Celcbractfima Chieia «fa' S* Paolo , cpall* 
Icrando , che S. Pietro > e S. Paolo , erano compagni individui > cosi nell 'Apollolato , come 
leil’altrc Virtù • come gli Santi Dottori dicono > e la SaoM Chiefa Romana non li fepara nelli 
alvini OBicj , e non fa memoria di uno lènza l'altro . Ha la fua Porta Santa da aprith dal De- 
ano de’ Cardinali . ..i 

Papa Clemente Sello del t jjo. ordinò che li dovelTe vilìtare la Chiefa di S. Giovanni fa- 
era io eiircodo Cattedra ddli Sommi Pontelìci , c degna di molta reverenza per le molte Rcli- 
[uie che vi G cor, fervano . ’ 

Qjiel giorno , che lì apre la fua Porta Santa , fi porta il Santiflìmo Salvatore di Saoifla Sta- 
lora:ni:in;proce£tioae I la quale l'apre il lùoArciptece Cardinale, mandato dal Papa Poncid- 
:almrnrc .. 1 . 1 

Papa Gregorio XI. vi aggiunfe Santa Maria Maggiore , clTeniJo di molta devozione , ed 
amata di molte Kdiquie . £ quefie fono k quattro Chicle , quali ciafcuoo cooklfato , e cooi- 
iiunicato è obiigaco a vilicare per acquillare il Santo Giubileo , e percoofeguite l'Indulgcnze , 
s le rcmifsiooi de* fuol peccati , vi è la fua Porta Santa , la quale l'apre il Cardinale Arciprete 
mandato dal Papa Pontidcaimcnte ,fi porta la Madonna in proccfsiooe . Tutte l’Indulgente , 
che fono concdlé , tutte furono fofpefe durante l'Anno Santo , perche li Sommi PoAcdici vo- 
gliono , che venghi a Roma tutta la Ciilliaiiità , come. Metropoli univerfal: « c.Capo Ji tutto 
il .Mondo , volendo che lìano vilitate quelle quattro Chiefe Parriarchali , e Principaliraime di 
Koma, però ogn'uno che può venire a pigliare quello Santo Giubileo non manchi, e non afpec- 
li > chei'Anno fcguencc il Sommo Pontefice lo concede negli Stati , che Dio lo sà fe faiems 
' ivi . Il mancamento adunque del non venire a Roma in quella Santa occafione, feoza legittimo 
impedimento X crafeuraggine alTzi graode 1 imperoche mancano , ali’ acquillo de i frutti fptri* 
tuzli per l’anime loro . > . , 

'.Volendo pigliare qticfia Sante Teforo fecondo la Bolla della S. M> d’ Innocenzo XII- 
c del Sommo Pontefice Benedetto XIII. pubiicata il di 1 6. Decombre nella Sacrofanta Balilica | 
Vaticana di S. Pietro , fa di bifogoo coofeflàrfi. e coromunicarfi , e vilìtare le fopradccte Chiefe 
Pauiaccali . A’ Romani trenta giorni, a’ Peikgrini quindici , ed altri che vengono da lenta- • 
ni Paefi . 
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